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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
DA PRESENTARE A CURA DEL TITOLARE/ LEGALE RAPPRESENTANTE  

 

Il/la sottoscritto/a 

____________________________________________________________________________________________ 

(cognome)         (nome) 

Codice fiscale  

____________________________________________________________________________________________ 

 

nato a _____________________________________ (______________) il _______________________ 

(luogo)        (prov.) 

residente a _____________________________ (______)  in Via_________________________________ n. ____ 

(luogo)       (prov.)   (indirizzo) 

 

titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

___________________________________________________________________________________ 

 

sede legale______________________________(______)  in Via_________________________________ n. ____ 

(luogo)       (prov.)   (indirizzo) 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

 

DICHIARA  

 

o Che le analisi di caratterizzazione chimico – fisica dei rifiuti sono effettuate dal produttore dei rifiuti 

stessi qualora, alla voce “Caratteristiche del rifiuto” negli Allegati 1 e 2 del D.M. 5.2.98, siano 

individuati dei parametri chimico – fisici da rispettare; 

o Che nel caso l’impianto accetti rifiuti con codice CER “a specchio”, la classificazione di “non 

pericolosità” è supportata da analisi effettuate dal produttore dei rifiuti stessi (Allegato D, Parte IV del 

D.Lgs. 152/2006); 

o Che il campionamento dei rifiuti, ai fini della loro caratterizzazione chimico – fisica, è effettuato sul 

rifiuto tal quale, in modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme UNI 10802; 

o Che le analisi sono effettuate secondo metodiche standardizzate o riconosciute valide a livello nazionale, 

comunitario o internazionale; 

o Che le analisi di caratterizzazione chimico – fisica dei rifiuti e di classificazione di “non pericolosità” 

sono effettuate a cura del produttore del rifiuto almeno in occasione del primo conferimento all’impianto 

di recupero e, successivamente, ogni 24 mesi, e comunque ogni volta che intervengano modifiche 

sostanziali nel processo di produzione;  

o Che il titolare dell’attività di recupero verifica la conformità alle prescrizioni di cui al D.M. 5.2.98 della 

documentazione analitica che accompagna il rifiuto in ingresso;  

o Che l’impianto di recupero esegue i test di cessione, qualora previsti per la singola “Attività di recupero” 

nell’Allegato I del D.M. 5.2.98;  

o Che ai fini dell’effettuazione del test di cessione, il campionamento dei rifiuti è effettuato in modo da 

ottenere un campione rappresentativo secondo le norme UNI 10802 e l’analisi di caratterizzazione 

dell’eluato è effettuata secondo i criteri e le modalità di cui all’Allegato 3 del D.M. 5.2.98;  

o Che i test di cessione vengono effettuati almeno ad ogni inizio attività e, successivamente, ogni 12 mesi 

salvo diverse prescrizioni dell’autorità competente e, comunque, ogni volta che intervengano modifiche 

sostanziali nel processo di recupero;  

o Che i materiali ottenuti dall’attività di recupero rispettano le “Caratteristiche delle materie prime e/o dei 

prodotti ottenuti” indicate per ciascuna tipologia di rifiuto nell’Allegato 1 del D.M. 5.2.98; sugli stessi 

sono effettuate idonee analisi di caratterizzazione, qualora per la specifica attività di recupero il D.M. 

5.2.98 individui dei parametri chimico – fisici da rispettare. 
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Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. N. 196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

………………………………………. 

(luogo, data) 

Il Titolare/ Legale Rappresentante  

…………………………………………….. 

 

 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 

presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un 

documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo 

posta. 
 


